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ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATO DI PERSONALE ATA A.S. 2006/2007: NUOVI I MUSICANTI, VECCHIA LA MUSICA. C’ERANO E RESTANO LE INADEGUATEZZE QUANTITATIVE E QUALITATIVE.

D O C U ME N T O


Il Ministro dell’Istruzione , con decreto n. 50 del 30 giugno 2006, ha disposto l’assunzione con contratto a tempo indeterminato di personale ATA nella misura di 3500 unità:

· 2177 collaboratori scolastici contro 60000 posti vacanti;

· 67 addetti alle aziende agrarie, contro 230 posti vacanti;

· 64 cuochi, contro 180 posti vacanti;

· 28 infermieri, contro 30 posti vacanti;

· 56 guardarobieri, contro 130 posti vacanti;

· 359 assistenti tecnici, contro 6600 posti vacanti;

· 622 assistenti amministrativi, contro 12200 posti vacanti;

· 127 Direttori sga, contro 1000 posti vacanti.

Il provvedimento ministeriale è stato assunto in esecuzione del DPR 18 aprile 2006, emanato dal Presidente Ciampi  su deliberazione del Consiglio dei Ministri del 6 Aprile 2006 (Governo Berlusconi).


Contro la modesta decisione governativa dell’Aprile 2006 si sono prontamente levate le motivate critiche dell’opposizione dell’epoca, delle organizzazioni sindacali rappresentative ed anche quelle della ns. Associazione.


 Con l’insediamento del nuovo Governo (Governo Prodi) abbiamo, come altri, sollecitato un  aumento delle assunzioni per una drastica riduzione del precariato del personale della scuola, ma ancorchè nel programma elettorale dell’Unione sia esplicitamente affermata l’esigenza di ridurre il precariato la decisione del precedente Governo (allora giustamente criticata) non è stata modificata.

Come si vede la distanza tra il dire e il fare resta enorme e ciò che si sostiene dall’opposizione non si pratica poi nell’esercizio di funzioni governative (e pensare che l’aumento delle assunzioni non sarebbe costato nulla).

Accanto alla pochezza quantitativa delle assunzioni (appena 3500 contro oltre 80000 posti vacanti), che non copre nemmeno il turn-over, assistiamo ad una ripartizione assolutamente inadeguata rispetto alle effettive  esigenze di buon andamento delle scuole. 

Si continua nella colpevole sottovalutazione della funzione amministrativa e si espongono le scuole al rischio grave di inadempienze e manchevolezze.

Autonomia e decentramento (ormai in essere dal 1 settembre 2000) hanno fortemente elevato la qualità e quantità dei compiti amministrativi delle scuole, ma nessuno si preoccupa seriamente di stabilizzare i rapporti di lavoro del personale interessato.

Un buon datore di lavoro, anche in presenza di ristrettezze economiche, assume sempre secondo una logica di priorità ed è indubbio che relativamente ai servizi strumentali di supporto la priorità risiede nell’area amministrativa. Essa appartiene al “core business” dell’attività scolastica e c’era bisogno di un atto di semplice buon senso che privilegiasse le assunzioni del personale amministrativo nella misura di almeno 2000 unità a tempo indeterminato.

In queste condizioni sarà sempre più arduo (per dirigenti scolastici e direttori sga) assicurare il necessario supporto amministrativo alle attività didattiche delle scuole e garantire una corretta gestione del personale e delle risorse finanziarie e patrimoniali.

Con queste decisioni sbagliate la politica e l’alta dirigenza ministeriale (con l’assenso in sede di informazione dei sindacati rappresentativi) si assumono una grave responsabilità. Non vorremmo che qualcuno stesse lavorando al fallimento dell’autonomia e del decentramento per riesumare i “dinosauri” della burocrazia ministeriale a livello centrale e periferico.

Oggi come ieri continuiamo (e continueremo) ad esprimere le nostre motivate critiche e le nostre puntuali proposte, con riferimento esclusivo al merito delle questioni e non al colore degli schieramenti.

Lì, 1 luglio 2006                                                                IL PRESIDENTE                
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